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Figaro 
  the cat

02 | Cats

Rielaborazione dello spettacolo di 
inglese “Pinocchio”

classe 3^



Figaro the cat

02 | Cats



A very interesting show!

classe 5^

Ieri a Bra siamo andati
tutti contenti ed eccitati.

Sul pullman abbiamo viaggiato
e intanto abbiamo cantato.

Lo spettacolo di questa giornata,
ci riserva una grossa risata.

Pinocchio ci ha fatto divertire,
e non volevamo più finire.

Pinocchio ci ha fatto giocare,
cantare, saltare, ballare.

Questa giornata divertente,
ci ha fatto rallegrare felicemente.

Ettore, Enrico, 
Marco, Giacomo, 
Andrea

Quando siamo entrati,  nel Polifunzionale di Bra, abbiamo notato 
subito un grande arco che divideva  la sala del palcoscenico dai 
bagni. La   pavimentazione della sala era in pietra ed era in discesa. 
Ci  hanno fatto accomodare su sedie rosse e scomodissime 
disposte in file orizzontali con un passaggio in mezzo. Il palco era 
leggermente rialzato con  delle scale sui lati .Il sipario non c’era ,ma 
era sostituito da una piccola tenda nera sul fondo. I muri che 
circondavano la stanza erano gialli sbiaditi con porte agli angoli. Lo 
spettacolo è iniziato, senza spegnere le luci, con Figaro, il gattino, il 
costume era nero e grigio, se lo avessimo potuto toccare sarebbe 
stato morbidissimo e super peloso. Sul palco si alternavano 
spettacolo e giochi, infine abbiamo giocato tutti insieme al gioco 
del mimo.

Rachele, Valeria,  Alesia, Costanza, 

Asia, Alice



Gli studenti della classe quinta stanno facendo una noiosissima 
verifica di italiano e, mentre la compilano, riaffiorano nelle loro menti i 
ricordi della gita del giorno precedente. Sono andati al Polifunzionale 
di Bra per assistere allo spettacolo di Pinocchio recitato da attori 
madrelingua inglesi. Sul pullman si sono divertiti a cantare canzoni e, 
arrivati alla fermata, hanno percorso trecento metri a piedi e hanno 
raggiunto il teatro. Gli attori non erano ancora arrivati, ma un signore 
che si occupava delle scenografie li ha fatti sedere. Hanno aspettato 
circa dieci minuti e poi sono arrivate altre scuole. Dopo si sono 
presentati gli attori. Hanno chiamato dei bambini sul palco e gli hanno 
fatto fare dei giochi. Alla fine della recita li hanno coinvolti tutti 
facendogli fare dei balletti. Nel frattempo fuori dal teatro le mamme 
aspettano i propri figli. Ad un tratto la maestra dice: "Muovetevi!". "Ma 
che pizza!" pensano gli alunni abbandonando i propri pensieri. 

Francesco, Mattia, Samuele, Lorenzo, 

Elena, Michelle



SECONDO NOI IL COLPEVOLE E’ IL 
MAGGIORDOMO PERCHE’ 

CONOSCEVA I DETTAGLI CHE 
SOLO IL LADRO POTEVA 

CONOSCERE. 
CORDIALMENTE LA CLASSE 4^

Chi sarà il colpevole?
dalla storia del Mafaldino 

del numero precedente 

Vediamo il 
messaggio che ci è 

arrivato…



Avranno scoperto 
davvero il colpevole?
 

Leggete la conclusione della 
storia e lo scoprirete.



“Come fa a saperlo signore?” gli domandò il suo aiutante Scott.

“Un piccolo dettaglio in una delle tre confessioni!” rispose in tono ovvio il detective.

“Chi di questi tre ha commesso un passo falso?” chiese di nuovo Scott all’ investigatore

“Mi sembra ora di svelare il colpevole!” disse Roe: “è stato il maggiordomo. Vi chiederete come ho 
fatto a scoprire  il colpevole senza neanche fare il sopralluogo… be’, la risposta è semplice: il signore, 
mentre mi esponeva il suo alibi, ha riportato un’informazione che io non avevo rivelato: ha detto che 
sul ciondolo c’è un’incisione che dice che appartiene ai Mafaldina.”

Udite quelle parole il maggiordomo si irrigidì: “Non è vero, io non sono stato, bugiardi” gridava a 
squarciagola ma era evidente che fosse lui il colpevole. Allora gli aiutanti di Roe chiamarono degli 
agenti che scortarono il colpevole in prigione. Mentre veniva portato verso l’ascensore del 
commissariato, il ladro si mise ad inveire e minacciare il detective ma lui non gli diede importanza e 
disse ai suoi colleghi: “Buonanotte a tutti, io me ne torno a casa.”. E si avviò verso l’uscita.   

Francesco classe 5^







LA PRIMAVERA



Auguri

 papà!

    classe 1^



Centenario degli 
Alpini.

Ecco la creazione artistica prodotta dalle 
classi 4^ e 5^ in occasione 
dell’esposizione al Politeama di Bra per la 
ricorrenza del centenario degli Alpini e la 
sua consegna.





Per un mondo migliore 
     segui la regola delle 3R!



classe 3^



PATENTINO MATEMATICO      classe 1^

COMPLIMENTI! HAI 
OTTENUTO LA PATENTE 

DEL MATEMATICO



FESTA DELLA 
MAMMA IN 
CLASSE 1^



FESTA DELLA 
MAMMA 

IN CLASSE 3^



Viaggio nel tempo … classe 4^



da Anita dal Cile 







Dal nostro scrittore ecco una nuova storia 
tutta da leggere d’un fiato!

Davanti all’hotel Morani c’era un via vai di ambulanze, pompieri ed auto della polizia: era stato commesso un terribile furto e il proprietario dell’oggetto era stato 
gravemente  ferito dal ladro. Il detective mi si avvicinò e mi chiese cosa fosse successo. Io risposi: “Il ladro si è infiltrato nella stanza verso mezzanotte e ha 
addormentato la vittima, però il colpevole ha impiegato  molto tempo a cercare il diamante in questione nel frattempo  la vittima si è risvegliata e ha cercato di difendere 
la sua gemma senza riuscirci; in poche parole furto  con scasso e aggressione a mano armata.” Il  detective mi chiese come facessi a sapere l’ora del delitto e io risposi, 
pavoneggiandomi un po’: “La sveglia era rotta e ferma a mezzanotte e un quarto circa.”. Il detective si diresse verso l’ingresso e disse: “Andiamo a fare il sopralluogo. 
Varcammo l’uscio e venimmo travolti da un’aria calda e un profumo di fiori : fuori il vento soffiava impetuoso e gli alberi ormai spogli frustavano contro le mura dell’hotel 
rendendo l’atmosfera perfetta per un’indagine. Io e il detective ci facemmo scortare nella stanza della vittima da un cameriere molto giovane di circa trent’anni, parlava 
perfettamente l’inglese ma aveva un tipico accento francese. Arrivati sulla soglia della stanza, numero 115, il cameriere ci guardò con occhi atterriti e disse: “Io in questa 
camera non entro, ho già visto abbastanza.”. Detto questo si dileguò. Entrammo e io notai subito che la camera era ampia e, prima di essere stata messa a soqquadro, 
doveva essere stata molto lussuosa. Un poliziotto che ci aveva preceduti sulla scena del furto ci disse che la vittima era in soggiorno in compagnia dei paramedici 
dell’ambulanza. Lui era pallido come un fantasma e aveva un taglio di coltello sulla gamba. Doveva aver perso molto sangue perché i tappeti della stanza etano tutti 
macchiati. Io chiesi alla vittima, il signor Mork dove fosse stato nascosto il diamante prima di essere rubato e lui mi disse che si trovava in una cassaforte in bagno. 
Mentre mi recavo nel posto in cui si trovava la gemma prima del furto sentii imprecare il signor Mork e subito dopo gemette perché gli faceva molto male la ferita. Trovai 
la cassaforte sopra il lavandino e mi chiesi come faceva il ladro a sapere la combinazione visto che l’hotel, ogni volta che un ospite andava via, la cambiava. I miei 
pensieri svanirono quando un agente mi venne a dire che il proprietario dell’hotel era arrivato. Allora mi diressi verso l’ingresso. Lo trovai sull’uscio a parlare con i suoi 
camerieri e gli dissi: “Salve signor Castle.”. Lui si girò e notai che era tutto spettinato e trafelato, poi mi disse: “Scusate per il ritardo ma abito un isolato da qui e perciò 
sono arrivato a piedi.”. 

“Molto bene”dissi io “Posso fare due domande?” 

chiesi e lui rispose: “Certo, mi segua nella stanza riservata al personale.”. 

Mi fece accomodare, la stanza era piccolina e modestamente arredata, al centro si trovavano quattro sedie ed un tavolino. 

Mi offrì da  bere ma rifiutai ed allora incominciai: “Chi è, oltre al proprietario della camera, a conoscenza del pin della cassaforte”. 

E lui disse: “Nessuno signore, nemmeno io! Quando il cliente arriva in camera può decidere la propria combinazione.”. 



Disse affamato ed io lo ringraziai: “Per ora è tutto, grazie mille per la collaborazione.”. A quelle parole si dileguò e io rimasi lì a pensare per qualche minuto che se 
nessuno sapeva il pin della cassaforte chi poteva averla aperta? Su di essa non era stato usato alcun tipo di forza sennò sarebbe scattato l’allarme e il portiere 
sarebbe intervenuto! Poi mi venne in mente che il signor Mork poteva aver detto il pin a qualcuno e che questo qualcuno gli poteva aver rubato il diamante. Allora 
mi diressi verso la stanza della vittima e la trovai vuota, dentro c’era un solo agente di polizia che raccoglieva le prove e mi disse che il signor Mork era nella hall 
dell’hotel e allora lo ringraziai e mi diressi lì. Trovai la vittima che sorseggiava champagne in compagnia di una cameriera, allora mi sedetti su uno dei divanetti 
ricamati e gli chiesi con aria interrogativa: “Lei per caso ha detto il pin della cassaforte a qualcuno signore?” ma lui mi rispose di no. Però aveva lasciato un 
foglietto con la combinazione nel cassetto del comodino e la donna delle pulizie poteva averlo trovato. Detto questo si girò verso la signorina accanto a lui e disse, 
digrignando i denti: “Signorina Kam, è lei che mi ha rubato il diamante?”. Ma la signorina disse con aria preoccupata: “No, sapete solo lei e il proprietario dell’hotel 
la combinazione.” Dopo quelle parole sentii un vaso rompersi all’ingresso della hall ma pensai che qualche poliziotto l’avesse fatto cadere. Ringraziai la vittima e 
me ne andai. Mi diressi verso il bar e mi sedetti su una sedia a riflettere: “La cameriera dice che il direttore sa il pin ma lui nega, chi dei due ha ragione? Entrambi 
sono validi sospettati…”. La mia mente era offuscata ma smisi di pensare a questo. Poco dopo un agente mi si avvicinò e mi disse: “Abbiamo scoperto che l’hotel 
ha molti debiti con le aziende di luce e gas. Non so se può essere utile ma il mio collega ha detto di riferirvelo. Buona serata.”. Subito ebbi un’illuminazione: e se il 
proprietario dell’hotel avesse rubato il diamante per ripagare i suoi debiti sarebbe un ottimo alibi per il furto. Allora mi diressi all’ingresso e trovai il commissario e gli 
chiesi se sapesse dove fosse il proprietario e lui mi disse: “Sì.” Non capiii come mai mi rispose in modo così reticente, allora chiesi qualche informazione di più e lui 
mi disse che si trovava nello scantinato; mi diressi verso la cantina a controllare ma quando arrivai notai che la porta era chiusa a chiave dall’interno. Allora provai 
molte volte a sfondarla e dopo circa dieci tentativi riuscii ad aprirla. Entrai e accesi la luce, era fioca e poco dopo si spense traballante. Allora agguantai la torcia 
che avevo con me e la accesi. La cantina era piena di cianfrusaglie e puzzava di muffa. Mi addentrai e mi guardai intorno, non c’era traccia del proprietario 
dell’hotel. Continuai a camminare con cautela ma ad un tratto sentii un rumore di ferro e uno sparo, imprecai: qualcuno mi aveva colpito alla gamba… Estrassi la 
pistola e gemetti, poi vidi il direttore che tentava la fuga. Allora presi un lungo respiro, stavo per premere il grilletto quando il commissario irruppe nella cantina con 
un gruppo di poliziotti e arrestò il colpevole. Mi portarono in ambulanza fino in ospedale e rimasi ricoverato per qualche giorno. Quando mi dimisero mi venne a 
prendere il commissario e mi disse che il colpevole aveva confessato e che dovevamo andare in tribunale a testimoniare. Terminato il processo tornai, insieme al 
commissario in centrale e portammo il prigioniero in galera. Lo avevano incriminato con due capi di accusa: furto con scasso e aggressione a mano armata.

In poche parole sarebbe stato in prigione per molto tempo. Tornai a casa fiero di me perché ero riuscito a risolvere il mio primo caso di aggressione: 

sino ad allora avevo sempre assolto i colpevoli per mancanza di prove ma questa volta ero riuscito a mandare in carcere un criminale. 

Entrai in casa e mi sdraiai sul divano. Dopo cinque giorni trascorsi in ospedale, era come stare su una nuvola!  FRANCESCO CLASSE 5^



…E ARRIVEDERCI AL PROSSIMO E 

ULTIMO NUMERO! 


